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La «guerra in piena regola» con la Russia è «una
possibilità reale»: il segretario generale della NATO
Stoltenberg
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Drammatico avvertimento dal segretario generale NATO, il norvegese Jens Stoltenberg.

Lo scorso venerdì lo Stoltenberg ha avvertito che la guerra della Russia in Ucraina
potrebbe espandersi in una guerra più ampia con l’Alleanza atlantica.

In varie interviste ai media il segretario NATO ha ripetutamente messo in guardia contro
la sottovalutazione della situazione in Ucraina e ha sottolineato la minaccia più ampia che
Putin potrebbe rappresentare per l’Europa.

«Se le cose vanno male, possono andare terribilmente male», ha detto lo Stoltenbergo in
un’intervista rilasciata venerdì alla giornalista norvegese Anne Lindmo. Nel colloquio ha
aggiunto come «non ci fossero dubbi» che una guerra in piena regola contro la NATO
possa essere una «reale possibilità».

«Capisco tutti coloro che sono stanchi di sostenere l’Ucraina. Capisco tutti coloro che
pensano che i prezzi del cibo e le bollette dell’elettricità siano troppo alti», ha detto
magnanimamente l’uomo al vertice visibile  del Patto Atlantico. «Tuttavia dobbiamo
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pagare un prezzo molto più alto se la nostra libertà e la nostra pace sono minacciate
dalla vittoria di Putin in Ucraina».

Quale sia in dettaglio questo prezzo non è stato specificato dal funzionario, e chi scrive si
sta molto interrogando sulla cosa, senza venirne a capo.

«Quello che vediamo ora è che la Russia sta effettivamente tentando di avere una sorta
di “congelamento” di questa guerra, almeno per un breve periodo di tempo, in modo da
potersi riorganizzare, riparare, recuperare e poi provare a lanciare un’offensiva più
grande il prossimo primavera», ha detto l’uomo NATO mercoledì al Financial Times.

Il capo degli Atlantici ha sottolineato l’importanza del continuo sostegno militare
all’Ucraina, affermando che la Russia non ha mostrato alcun segno di volontà di
impegnarsi in colloqui di pace che rispettino la sovranità dell’Ucraina – affermazione che
sorprende perché ad alcuni sembra proprio che sia Kiev che in questi mesi, magari
vermilinguata dai britannici, ha rifiutato accordi di pace che erano praticamente già pronti.

Tuttavia lo Stoltenberg ha rifiutato di rispondere quando gli è stato chiesto se le nazioni
membri della NATO dovrebbero accettare di fornire armi offensive a lungo raggio più
avanzate – qualcosa che gli alleati della NATO, inclusi gli Stati Uniti, hanno evitato di
evitare di invitare a uno scontro diretto con la Russia.

Il Dipartimento di Stato degli Stati Uniti ha ribadito dopo che gli attacchi dei droni hanno
colpito le basi militari russe questa settimana che non stava né consentendo né
incoraggiando l’Ucraina a colpire oltre i suoi confini.

Il Pentagono ha continuato a fornire altre forme di assistenza alla sicurezza a Kiev e
venerdì ha annunciato un nuovo pacchetto di aiuti del valore di 275 milioni di dollari che
include munizioni HIMARS aggiuntive, attrezzature per la difesa aerea e circa 150
generatori per il peggioramento dell’inverno in Ucraina.

Le parole di Stoltenberg arrivano dopo che a inizio mese sembrava intenzionato a gettare
acqua sul fuoco: aveva dichiarato che l’Ucraina dovrebbe concentrarsi più sulla
conservazione della propria sovranità che sull’adesione della NATO.

Come riportato da Renovatio 21, lo scorso settembre Stoltenberg aveva scritto in un
editoriale sul Financial Times che «dobbiamo soffrire per la democrazia»

Lo Stoltenberg due mesi fa all’incontro NATO di Madrid che la guerra in Ucraina potrebbe
durare anni e annunciò  che l’Alleanza Atlantica considera Russia e Cina come minacce
alla sua sicurezza e ai suoi valori: quest’ultimi non è chiarissimo cosa siano, e si spera
che non tirino fuori davvero la storiella della Democrazia, visto che Kiev ha proibito i
partiti di opposizione, chiuso media non allineati, e ora sta toccando di fatto i sindacati
della maggior parte dei lavoratori ucraini.

Due mesi fa, lo Stoltenbergo ha dichiarato che «la Russia non può vincere il conflitto
nucleare».
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